
CRONACA DAI GRUPPI settembre 2002 di Lidiano Balocchi 

Riprendendo il nostro diario dopo la pausa estiva, abbiamo molte cose da riferire. Lo spazio, però, 

ci impone di essere concisi.  

Dal I GRUPPO. Intanto dobbiamo scrivere a completamento di quanto detto nel numero 

precedente che ad agosto la battaglia tra Roberto Cercelletta, detto Dartagnan, ed i vigili del I 

Gruppo per la conquista delle monetine gettate nella Fontana di Trevi è stata vinta da questi ultimi. 

Poi su Il Tempo del 8 giugno leggiamo: “Il Nucleo, come veniva affettuosamente chiamato dai 

residenti, è un sogno sfumato”, riferito alla U.O Esquilino della Polizia Municipale, “25 uomini 

antesignani del vigile di quartiere”. Molti i successi, tra cui il “censimento delle attività commerciali 

dell’Esquilino, rapporto dettagliatissimo”, “malinconico simbolo di quanto la burocrazia possa fare 

per uccidere un sogno”. Nel frattempo – agosto 2002- i resoconti del Nucleo riportano: 32.000 

articoli di varia natura sottoposti a sequestro amministrativo, 48 ordinanze di chiusura per vendita 

all’ingrosso vietata notificate, 9 per motivi di igiene a carico di pubblici esercizi. 

Dal IX GRUPPO. 11 Giugno. Agente della Polizia Municipale in via Rocca Priora viene preso a 

pugni da un conducente perché gli aveva “multato” l’auto in sosta vietata. L’aggressore viene 

fermato da una pattuglia della Polizia di Stato. 

Dal COMANDO – Da giugno a settembre sono stati assunti 150 vigili presi dalla graduatoria del 

concorso del 1999. Alcuni nei mesi estivi sono stati impiegati in ausilio al Servizio Contravvenzioni 

e in altri uffici; tra settembre e dicembre, dopo aver frequentato il corso di formazione presso la 

Scuola del Corpo, tutti saranno sul territorio dei gruppi municipali di destinazione. 

Dal COMANDO: 1 luglio. Entra in vigore l’ordinanza del sindaco che vieta la circolazione ai 

veicoli non catalizzati entro il c.d. anello ferroviario, comprendente la parte centrale della città, ma 

più grande del perimetro della fascia blu. I confini non sono di facile individuazione per gli 

automobilisti, per cui i vigili urbani non sono draconiani nei controlli. Comunque gli 

autotrasportatori e i proprietari di veicoli non catalitici residenti all’interno dell’anello hanno 

deroghe fino al prossimo anno per… cambiare auto. 

Dal COMANDO. La sera del 4 luglio u.s. la Banda del Corpo ha tenuto il suo Concerto d’Estate 

presso l’Antiquarium al Parco del Celio, già storica sede della scuola e di altri uffici della P.M. fino 

a tre anni fa.  

Il programma prevedeva musiche di Smetana, la Moldava; di Zimmer, il Gladiatore; di Orff, 

Carmina Burana. Si deve dire che il M.° Nello Giovanni M. Narduzzi nelle esecuzioni delle opere 

ha trasmesso al gruppo strumentistico tanta emozione, poi riversata sul pubblico che non ha 

mancato di apprezzare. I brani e la bravura degli addetti chiedono di evidenziare le cadenze 

coinvolgenti delle percussioni in tutti i pezzi. Ma il capolavoro della serata è stata l’esecuzione della 

colonna sonora de il Gladiatore. Il maestro, dopo averne trascritte e adattate le musiche per la 

banda, le ha completate con testi di Virgilio, Catullo, e Orazio, vocalizzati sopra le note come 

commento. I suoni si percepivano con sensazioni stereofoniche e suggerivano d’immaginare la 

partecipazione ad un fatto importante della storia romana. Il maestro trascinava il complesso nella 

resa sonora di quelle vibrate sfumature musicali da piano a forte, a fortissimo ad appena percepibile 

con estrema abilità. Ne hanno completato la realizzazione le belle voci soliste del mezzosoprano 

Antonella Nicolai e del recitante Andrea Devenuti. 

Il lettore scuserà se l’estensore si è lasciato prendere la mano dalle parole, ma intendeva comunicare 

a chi non c’era, che non dovrà mancare ai futuri concerti della nostra banda, perché abbiamo dei 

colleghi “maestri”, le esecuzioni dei quali ogni volta sono uniche. 

Dal COMANDO. 5 luglio. Inchiesta su due pagine de Il Messaggero per fotografare 

l’organizzazione e l’organigramma del Corpo, premessa utile a presentare il nuovo progetto 

nell’organizzazione del lavoro della Polizia Municipale da parte del Comandante Aldo Zanetti. In 

pratica da settembre p.v. vi dovranno essere più vigili sulla strada per rendere scorrevole il traffico, 

“fluidificarlo”, nei più difficili incroci della città, anche se “è la legge che ci impone la produzione e 

la gestione di montagne di documenti che tengono occupate molte persone” negli uffici. A 



settembre vengono individuati almeno 188 punti critici “a rischio d’ingorgo” dove saranno presenti 

gli agenti municipali distratti da mansioni esterne di minore impellenza.  

Dal COMANDO. Luglio. In attuazione del Nuovo Regolamento viene aggiornato il “guardaroba” 

del Corpo. In particolare la divisa delle agenti viene uniformata a quella maschile; in sostituzione 

della c.d. sahariana indossano la camicia, al posto del berretto morbido portano quello maschile del 

tipo militare. Inoltre per l’estate tutti indossano un cinturone di tela bianco con fibbia dorata. Ai 

motociclisti, invece, in sostituzione del berretto bianco viene distribuito il cappelletto di stoffa da 

baseball americano. Qualcuno ha scritto che il primo non entrava nel bauletto delle nuove moto. Ma 

aggiunge che forse necessitava una scusa più plausibile: di americani ve ne sono già tanti in 

America, senza bisogno di altri imitatori! 

Dal XIII GRUPPO. Luglio. Vigili Urbani hanno presieduto alla demolizione di 12 casette abusive 

per complessivi 700 mq nella zona dell’Idroscalo di Ostia e altre all’Infernetto. L’operazione si è 

protratta per alcuni giorni. Ciò è conseguenza dell’impegno, dei controlli finalizzati a contrastare 

l’abusivismo edilizio e a mettere in sicurezza la foce del Tevere. 

Dal I GRUPPO. 31 luglio. Tavolino selvaggio. Il consigliere del I Municipio Claudio Caterisano, 

presidente della Commissione per il commercio, si è accorto che troppi pubblici esercizi occupano 

abusivamente il suolo pubblico per una superficie complessivamente calcolata in 8.000 mq, i quali 

procurano un guadagno giornaliero agli operatori di 2-3 miliardi di lire. La colpa è dei vigili urbani 

del I gruppo che pongono scarso impegno nei controlli, né sanzionano. Un esperto ha obiettato che 

la cosa non dipende da una P.M. petulantemente presente nei pubblici esercizi a notificare 

ammende. Ma dalla mancanza di sanzioni accessorie deterrenti, efficaci e applicate… (es: sequestro 

dei tavoli e sospensione delle attività recidive). 

Comunque Caterisano chiederà al prefetto di incaricare dei controlli le forze dell’ordine, poi si 

dimetterà dall’incarico. 

Da METRO. 2 agosto. I vigili urbani romani sono grandi consumatori di farmaci da banco per 

combattere il mal di testa  e dolori articolari provocati dallo stress da traffico. Lo conferma uno 

studio basato sul confronto fra 600 vigili in servizio su strada e altrettanti impiegati in ufficio. Lo 

studio, realizzato in collaborazione con la Clinica psichiatrica della Sapienza, ha evidenziato un 

maggiore stress nelle vigilesse  

Dal GIT. 5 agosto. Tutti i gruppi municipali, coordinati dal GIT dietro la spinta del Comando del 

Corpo, hanno intensificato i controlli sull’alta velocità e sull’imprudenza di alcuni automobilisti per 

le strade di Roma e dintorni. I vigili urbani forniti degli ultimi modelli autovelox al laser come dei 

tradizionali rilevatori di velocità con puntamento manuale si sono piazzati nelle vie che si prestano 

a dare sfogo agli istinti da formula uno e in quelle che di notte si trasformano in piste di gara ed 

hanno agito di conseguenza. Nelle quattro settimane di luglio hanno riscontrato 7.085 infrazioni al 

mancato rispetto dei limiti di velocità. Un altissimo numero che spiega il perché della tragicità dei 

troppi incidenti anche sulle strade di città. Che poi a farsi prendere la mano dalla voglia di correre 

siano i giovani è assai naturale, meno scontato è il fatto che tra questi siano “pizzicate” più donne 

che uomini. 

Dal I GRUPPO. 2 settembre. In attuazione di quanto disposto a marzo u.s., il dr Angelo Giuliani 

ha preso il comando di questo gruppo e il dr Giovanni Catanzaro ha assunto l’incarico di 

Vicecomandante del Corpo. I movimenti sono stati recepiti come segnali beneauguranti. 

Dal 1 GRUPPO. 26 settembre. Tanti “furbi” fino ad oggi hanno escogitato i più fantasiosi sistemi 

per ingannare i controlli di IRIDE (apparecchi elettronici che vigilano gli accessi dei veicoli nella 

fascia blu del centro storico); sistemi tendenti ad ingannare la ripresa fotografica della targa 

posteriore. Da ottobre la STA spa inizierà la sperimentazione per la foto pure della targa anteriore 

dei veicoli che entrano contro mano o transitano sul marciapiedi. Intanto gli agenti Ginobi Fabio, 

Papa Franco e Zanni Stefano del I Gruppo hanno identificato e fermato un conducente plurievasore 

dei controlli – ben 230 accertamenti da giugno a fine settembre notificati ad altro ignaro conducente 

per circa 27 milioni delle nostre lire – perché aveva svicolato al progresso tecnico “taroccando” la 



targa. Inoltre l’assessore alla mobilità Mario Di Carlo, confutando i detrattori del sistema IRIDE, 

afferma che è stato proprio l’occhio elettronico a consentire l’individuazione di tante targhe clonate.  

Dai GRUPPI III, XVIII, IX. 25 settembre. Ultimamente le strade di Roma sono state invase da 

persone intente ad elemosinare ostentando gravi deformazioni fisiche causate dalle guerre. 

Soprattutto l’alta percentuale di bambini tra queste ha insospettito chi ha certe responsabilità. 

Un’operazione coordinata dalla magistratura romana e delegata al Comandante Di Maggio del III 

gruppo, ha visto coinvolto il personale dei comandi dei gruppi segnati. Ha portato a fermare e 

controllare contemporaneamente molti bambini e persone provenienti dai Balcani, facendo luce sul 

traffico di esseri umani gravemente invalidi da piazzare sulle strade di maggior transito ad 

accattonare, sfruttando il senso di paura e di pietà suscitate dalla tenera età e dalle malformazioni 

fisiche.  


